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Alcuni scatti dal set di
Il comandante e la cicogna:
sopra, Alba Rohrwacher;
a destra in alto, Claudia
Gerini e Valerio
Mastandrea; in basso,
Giuseppe Battiston
e ancora Mastandrea con
il giovane Luca Dirodi.

Cosa vuole di più
RISATE, RIFLESSIONI E UN RICCO CAST, DA VALERIO MASTANDREA
A CLAUDIA GERINI, DA ALBA ROHRWACHER A LUCA ZINGARETTI
E GIUSEPPE BATTISTON. DIETRO LE QUINTE DI IL COMANDANTE
E LA CICOGNA DI SILVIO SOLDINI DI ERICA RE
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Il freddo attanaglia l’ex Manifattura
Tabacchi quando raggiungiamo Tori-
no. Eppure Claudia Gerini sembra es-

serne completamente immune dal mo-
mento che si muove disinvolta con addos-
so solo un pareo e un costume da bagno.
Siamo sul set del nuovo film di Silvio Sol-
dini, Il comandante e la cicogna, e l’attrice
è una delle protagoniste insieme a Valerio
Mastandrea, Alba Rohrwacher, Giuseppe
Battiston (che già hanno lavorato con il

SUL SET DEL NUOVO FILM DI SILVIO SOLDINI
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regista milanese) e Luca Zingaretti. In-
somma, un cast di tutto rispetto per un
soggetto che il cineasta si affretta subito a
definire corale. Oltre a questi interpreti,
infatti, fanno la loro fiera e attiva compar-
sa anche alcune statue, in particolare quel-
le di Garibaldi e Leopardi. Anzi, è proprio
con loro che si apre questa storia affettuo-
samente ribattezzata «alquanto bizzarra e
fantasiosa» dal produttore Lionello Cerri.
Siamo in una non meglio specificata città

italiana e sotto i busti dei nostri “padri
fondatori” scorre un Paese e un popolo - il
nostro - che loro stessi faticano a ricono-
scere e capire. Da quella posizione privile-
giata, vedono per esempio Leo (ovvero
Mastandrea nei panni di un idraulico con
due ragazzi da crescere) e Diana (Alba
Rohrwacher, brava come sempre a inter-
pretare un’artista incompresa che «le asso-
miglia poco nei colori ma molto nelle sfu-
mature»). I due s’incroceranno nello stu-

dio dell’avvocato Malaffano (Luca Zinga-
retti) dove Leo è finito per risolvere una
brutta questione in cui si è infilata la figlia
(per intenderci, c’è di mezzo un filmato
erotico pubblicato su Internet). E ancora:
in un tale groviglio di storie ed esistenze si
attorcigliano anche quelle di un ragazzino,
Elia, che ha per amica una cicogna (tratta-
si di Luca Dirodi, aspirante dentista ritro-
vatosi sul grande schermo quasi per caso e
comunque per la prima volta), Amanzio
(un Battiston in versione “eremita metro-
politano”) e Teresa, ovvero Claudia Geri-
ni, moglie defunta di Leo eppure ancora
tanto desiderosa di fare due chiacchiere
con lui. Appare subito evidente, quindi,
come il film non manchi di spunti inattesi
e allo stesso tempo di elementi fuori dal-
l’ordinario, riuscendo tuttavia a risultare
credibile. E non a caso Soldini stesso svela
che il germe da cui è stato partorito il pro-
getto era proprio quello di riuscire a rac-
contare con una certa verosimiglianza «la
situazione tragicomica in cui siamo im-
mersi, la poltiglia e il fango che sembrano
sommergerci e insieme la voglia di rivalsa
e il desiderio di uscirne». Dopo due pelli-
cole “cupe” come Giorni e nuvole (2007) e
Cosa voglio di più (2010), Soldini infatti
non nega la necessità di rappresentare la
realtà ricorrendo però a «un universo poe-
tico fatto anche di bellezza e speranza». E,
soprattutto, di leggerezza. Abbandonato
(almeno per ora) lo schema del documen-
to di denuncia, il modello cui ispirarsi
vuole essere quello di Agata e la tempesta
(2004) e soprattutto di Pane e tulipani
(2000). Con l’auspicio, naturalmente, che
la fortuna di allora possa essere replicata
anche questa volta, come non fatica ad
ammettere lo stesso Cerri, alla sua quinta
collaborazione con Soldini. E d’altra parte
l’investimento è sostanzioso: cinque mi-
lioni di euro (grazie a una coproduzione
italosvizzera tra Lumière & Co. e Ventura
Film/Rtsi. Radiotelevisione svizzera) per
dieci settimane di riprese realizzate tutte
tra Piemonte e Val d’Aosta (inutile quindi
specificare il forte sostegno delle due Film
Commission interessate). Ma, del resto, i
risultati al botteghino e gli indici di gradi-
mento parlano chiaro: nel buio della sala,
gli spettatori vogliono sì pensare ma non
per questo intendono rinunciare a un sor-
riso (se non proprio a una risata) quando
stanno per uscire. E proprio in base a ciò -
questo è l’augurio - il lavoro di Soldini
non può che vedere la luce sotto il miglio-
re degli auspici Tv
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Spettacoli & Cultura

VISITA SUL SET 

Soldini: "Via dal fango della realtà 
con l'ottimismo e la fantasia" 
Il regista milanese sta girando a Torino il suo nuovo film, "Il comandante e la cicogna", una 
commedia leggera e surreale come "Pane e tulipani". Gli attori sono Valerio Mastandrea, Alba 
Rohrwacher, Claudia Gerini e Giuseppe Battiston, Luca Zingaretti 

10

di CLARA CAROLI 

"VOLEVO fare un musical, è venuta 
fuori una commedia corale, insolita, 
divertente, colorata, un po' 
strampalata". Silvio Soldini si ribella 
alla "poltiglia" - così la chiama - in cui 
è precipitata l'Italia e dal set del suo 
nuovo lungometraggio, Il comandante 
e la cicogna, che batte gli ultimi ciak 
in questi giorni a Torino, torna alle 

atmosfere surreali e sognanti di Pane e tulipani e di Agata e la tempesta. E 
lancia un appello all'ottimismo: "Vengo da due film molto realisti (Giorni e 
nuvole e Cosa voglio di più, ndr) e voglio ricominciare a guardare la vita 
attraverso il filtro della leggerezza. È un tentativo di uscire dal fango 
attraverso qualcosa di bello, poetico, fantasioso".  
 
LE FOTO SUL SET 1 
 
Vicenda corale e un po' strampalata davvero. Ambientata dalla scenografa 
Paola Bizzarri in una città che potrebbe essere ovunque, popolata da statue 
parlanti (il comandante del titolo è il monumento equestre di Garibaldi), è 
scritta con Doriana Leondeff e Marco Pettenello e intreccia la storia d'amore 
di un idraulico rimasto vedovo, Valerio Mastandrea, con l'artista disoccupata 
Diana, Alba Rohrwacher; l'amicizia tra un ragazzino introverso e disadattato 
che alleva una cicogna, l'esordiente Luca Dirodi, e l'eremita metropolitano 
Giuseppe Battiston; con il contributo di una moglie fantasma, Claudia Gerini, 
che appare all'idraulico di notte, e un avvocato faccendiere, Luca Zingaretti, 
nello studio del quale Cupido fa scoccare le sue frecce. Trama impossibile da 
raccontare. "Capirete meglio vedendo il film", assicura il regista. 
 
Dieci le settimane di lavorazione tra Torino, il Piemonte e la Valle d'Aosta. Il 
film è coprodotto da Lumière & Co. di Lionello Cerri con Ventura Film e Rsi-
Televisione Svizzera e si avvale del sostegno delle Film Commission del 
Piemonte e della Valle d'Aosta, del ministero e di Eurimage. Sarà nelle sale in 
primavera distribuito da Warner. Le statue, come in un racconto di Oscar 
Wilde, guardano dall'alto l'imbarbarimento del paese e dialogano con gli 
umani. Hanno un ruolo importante: "Perché, osservando il mondo dall'alto, 
dalla giusta distanza - spiega Soldini - riescono ad avere una visione obiettiva 
della realtà e, a differenza degli uomini, hanno esperienza del presente ma 
anche del passato".  
 
Ma tutti i ruoli sono un po' magici, a cominciare da quello di Claudia Gerini: 
"Interpreto una donna defunta e allo stesso tempo piena di energia, molto più 
di tante mogli viventi". Mastandrea è Leo, italiano medio, idraulico, vedovo 
appunto, impegnato ad aggiustare tubi, arrivare alla fine del mese e 
combattere con i due figli adolescenti: "Dopo tanti ruoli da figlio, eccomi di 
nuovo a fare il padre anche al cinema: è la vita". A contatto con due ragazzini 
(Dirodi e Serena Pinto, anche lei debuttante) racconta di aver scoperto un 
mondo: "Stanno tutto il tempo da soli attaccati al computer ma poi sono anche 
capaci di sognare l'amore e di battere il naso pur di viverlo".  
 
Ed è proprio l'amore, anche questa volta, a tenere insieme la commedia di 
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Soldini, tra statue parlanti, animali e personaggi surreali: "Sono loro, i 
personaggi, che hanno cominciato a popolare la sceneggiatura e ci hanno 
portati a realizzare questo progetto. Inizialmente sono destini slegati, solitudini 
che procedono ciascuna per conto proprio, poi tutto converge". In versione 
bruna, con parrucca alla Valentina di Crepax, Alba Rohrwacher parla di una 
scelta felice. "Viviamo in un momento di crisi profonda che ci fa sentire 
spaesati, allo sbaraglio - dice l'attrice - Quello di Soldini mi pare un modo 
nuovo e intelligente di provare a raccontare questa realtà con fantasia e 
leggerezza". E guardare oltre.  
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